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Il Pontificio Istituto di Musica Sacra, fondato sotto

la denominazione di o Scuola Superiore di Musica Sa'

cra, nel 1910 dalla Associazione ltaliana di S. Cecilia,

fu aperto il 3 Cennaio ed approvato da S.S. Pio X col

Breve u Expleverunt' del 4 Novembre 1911. Il 10 Lu'

glio 1914 con Rescritto della Segreteria di Stato di

5.S., ir Scuola fu dal medesimo Sommo Pontefice di-

chiarata o Pontificia u e le fu data la facoltà di confe'

rire i gra$di accademici.
Il Sommo Pontefice Benedetto XV assegrtò come re'

sidenza della Scuola il Palazzo Apollinare.
S.S. Pio XI, con Motu Proprio del22 Novembre 1922

ne diede lo Statuto, confermandone la immediata dipen'

denza dalla S. Sede e la facoltà di conferire i gradi

accademici.
Infine con la Costituzione Apostolica o Deus Scien'

tiarum Dominus , del 24 Maggio 1931 la Scuola, di'
venuta o Pontificio Istituto di Musica Sacra ,, è stata

annoverata fra le Università e Facoltà Pontificie, secondo

Ie norme e disposizioni della stessa Costituzione.
Il Pontificio Istituto di Musica Sacra ha carattere in'

ternazionale, è compreso tra gli lstituti Superiori eretti

in Roma dalla S. Sede per insegnare e coltivare le di'
scipline sacre di cui all'Art. 3 S 2 della Costituzione Apo-
stolica di Pio XI u Deus Scientiarum Dominus o del

24 Maggio 1931, ed ha il fine di insegnare la musica

sacra nei sui rami principali: Canto gregoriano, Com-
posizione sacra ed Organo, secondo il Motu Proprio di



S. S. Pio X De musica sacra e secondo le altre prescri-
zioni della S. Sede, nonchè di promuovere e sviluppare
Io studio di tutto ciò che si riferisce alle suddette disci-
pline.

L'lstituto, in virtù delle facoltà ottenute dalla S. Sede,
conferisce i gradi accademici di Baccellierato, Licenza,
Magistero e Dottorato.

PRESIDI DELL'ISTITUZIONE

P. ANcrro Dr SeNrr S. J. (I9tt-1921).

D. Pror-o M. Asnrr Frnnerrr O. S. B. (192t_193g)

D. Gnrconro M. Surior, O. S. B. (dal 1938)
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IL MAESTRO RAFFAELE MANARI
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(Foto Della Spina . Roma)

Mo RAFFAELE MANARI

1887-1933















(Foto Felici. Roma)

PROFESSORI E ALUNNI DEL PONT. ISTITUTO DI MUSICA SACRA



Preside

D. CREGORIO M. SUNOL O. S. B.

' Consiglieri del Preside

Mo RAFFAELE CASIMIRI per la Disciplina

Mo EDUARDO DACNINO per la Biblioteca

D. PIO ALFONZO O. S. B. per la Segreteria

Consiglio di Amminislrazione

D. CREOORIO M. SUNOL O. S. B.

Mo RAFFAELE CASIMIRI

Mo ONORIO MAGNONI

Mo CESARE DOBICI

Mo EDUARDO DACNINO
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nelR.conservatoriodis.Cecilia.giàCommíssario.Ministerialepergli'j];i";;ii tstituti Musicali pareggiati, e per i concorsi a cattedre nei Regi

Conservatori'

Mo DAGNINo Cav. Eduardo: Storia della Musica - Critíca
"' fr)'tlio'tt' Musicologia Storica'

Membrodelt,AssociazionedeiMusicòlogiltaliani-SociodellaR.De-

""t"ri"r" 
Ai Storia Patria per la Liguria^- Socio della R. Deputazione di Sto-

#;;;; p.. i" src1i" - i4embro del Comitato centrale della Soc' Interna'

zionale per la nuova musica cattolica' di Francoforte sul Meno - Socio della

"'é."i.tè Internationale de Musicologie o di Basilea - Cavaliere dell'Ordine

Pontificio di S. Gregorio Magno'

MACNONI Mons. onorio: Pratica Gregoriana - Accompagna'

mento Aregoríano.

cameriere segreto di s. s. - Aiutante di studio della s' congregazione

dei seminari e delle università degli studi - cappellano commendatore del

S;;;" Militare Ordine di Malta - Membro della R. Accademia di S. Ce-

cilia - Titolare nel corso di perîezionamento di canto gregoriano (eserci-

tazioni pratiche) della R. Accademia di S. Cecilia'

Mo CAMILLONI Cav. Alberto: Pianoforte Complementare -

Metodica.
Proîessore di Pianoforte delltlstituto Nazionale di Musica . cavaliere

della Corona d'ltalia'

ALFONZO D. Pio O. S. B. z Sacra Liturgia ' Legislazione Li-
turgica Musicale.

Consultore della S. Congregazione dei Riti 'Membro della Commis-
qione Liturgica speciale - Censore dell'Accademia Lit. romana - Docente di
Liturgia nel Pontiîicio Ateneo Lateranense.

Mo VIGNANELLI Ferruccio z Organo princípale - Organogralia.

Organista titolare dclla Chiesa Nazíonale di San Luigi dei Francesi '
Organista titolare della Basilica di S. Carlo al Corso.
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Professori

SUNOL D. Gregorio M, O. S.B.: Teoria Oregoriana - Estetica

Gregoriana - Paleografia Oregoriana.
consultore della S. congregazione dei Riti - Preside della Scuola su-

periore Ambrosiana di Musica sacra di Milano - Titolare del corso di per-

iezionamento di Canto Gregoriano (Teoria) della R. Accademia di S. Cecilia.

Mo CASIMIRI Mons. Raffaele: Composizio;ne Sata - Polifunia
- Musicologia Paleografica ' Dírezione di coro'

Protonotario Apostolico, Maestro di cappella e canonico delltArcibasi-

lica Lateranense - Direttore della Società Polifonica Romana - Accademico

dell'Arcadia - Membro della Pont. Insigne Accademia dei virtuosi al Pan'

theon - Membro della R. Accademia di S. Cecilia - Segretario della com-
missione Romana per la Musica sacra - Membro della commissione oo-
vernativa per I'edizione nazionale delle opere del Palestrina - socio ono-

rario della Associazione olandese di s. oregorio Magno - vice-Presidente

dell'Associazione Italiana di S. Cecilia - Membro del Comitato dei cinque

del R. Istitito ltaliano per la Storia della Musica - Commissario per i Corsi

superiori di perfezionamento della R. Accademia di S. cecilia - Proîessore

di Polifonia al Pont. Seminario Lateranense - croce d'oro del ss. salva-

tore Lateranense , Commendatore della corona dtltalia . cavaliere dei

SS. Maurizio e Lazzaro'

Mo REFICE Mons. Licinio : Armonia - Strumentazione.

cappellano segreto d'onore di sua santità - Maestro di cappella della

Basilica Liberiana - Membro della R. Accademia di S. cecilia - Membro della

Pont. Insigne Accademia dei Virtuosi al Pantheon - Socio onorario della

Accademia . Hlaholy , di Praga - socio onorario della Accademia Etrusca

di Cortona - Commendatore della Corona d'ltalia.

Mo DOBICI Comm. Cesare: Contrappunto - Fuga.

Membro della R. Accademia di S. Cecilia - Consigliere della R' Acca'

dcmia di S. Cecilia - commissario nei (lorsi di canto corale e nei corsi di
perîezionamento del canto gregoriano presso la R. Accademia di S. cecilia

- Direttore onorario delltlstituto Musicale Provinciale . Giuseppe verdi , di

Viterbo - Commendatore delltOrdine Pont. di S. Gregorio Magno - Cava-

liere uff. della corona dtltalia - già lnsegnante di contrappunto e fuga
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Mo SANTINI .P. Alessandro O.F.M.: Incaricato di Organo Com-
plcmentare,

Organista titolarc della Basilica di S. Antonio, Roma.

THOMAS D. Pietro O. S. B. : Incaricato di Teoria Orcgoriana
Oenerale e dí Storía del Canto'Oregoriano.
Direttore di Coro dell'Abbazia di S. Oirolamo, Roma.
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CANTO OREOORIANO*

TEORIA GRECORIANA CENERALE

1) Nozioni e definizioni generali: I suoni. Il diagramma mu-
sicale gregoriano. La scala diatonica e cromatica. I nomi
tradizionali delle note della scala gregoriana.

2) Semiografia gregoriana: Forma delle note, neumi, rigo,
stanghette, asterischi, accidenti musicali, segni ritmici e

. divisioni delle frasi.
3) Oli intervalli in genere. Gli intervalli propri del canto

gregoriano.
4) Formazione della voce: Educazione. Attacco e giustezza

del suono. Stile legato.
5) La declamazione: Pronuncia latina. Carattere tradizionale

dell'accento tonico latino. Accenli secondari. Divisioni
periodali e pause relative. Accento fraseologico; accento
patetico.

ó) Il Ritmo: Definizione. Unità del movimento. Il tempo
primo e sue proprietà. ll tempo composto. L'n ictus ' o
appoggio ritmico; note che portano l'<ictus> secondo il
metodo solesmense.

7) Ritmo elementare. Ritmo semplice. Ritmo composto. Chi-
ronomia.

8) Il ritmo applicato alle parole: Dottrina dei grammatici la-

tini antichi sul ritmo delle parole laflne prese isolatamente.
Parole isolate in parole-ritmo e parole-tempo. Ritmo delle
parole di due, tre o più sillabe. Posto degli accenti prin-
cipali e secondari relativamente all'. ictus n ritmico.

* Per Ia distribuzione annuale delle materie di ciascun corso, si ve-
dano i quadri a pag. 111-112-113.

27



lll. - La modalítà ccclesiastica.

I ) L'octohecos: origine di questa teoria. I dodici modi al
tempo di Carlo Magno e del trattato anonimo Vaticano.

2) Modificazioni subite dal diagramma musicale greco ap-
plicato al canto gregoriano: Differenti divisioni del me-
desimo presso i teorici del medio evo. La divisione co-
mune e tradizionale del diagramma musicale gregoriano.

3) L'uso del si bequadro e del si bemolle nel canto grego-
riano. Ciò che dicono i teorici del medio evo: ciò che
lrttestano i manoscritti.

4) Corruzione delle melodie gregoriane a causa della sosti.
.. tuzione del do al si e del fa al mi primitivo: Cause che

influirono .su questa sostituzione: Esempi caratteristici
di questa sostituzione

5) La metabola o modulazione nel canto gregoriano.
ó) La questione dell'enarmonia e del cromaticismo nel canto

gregoriano. Testimonianze dei teorici medioevali. Fatti
paleografici; l'episema del manoscritto di Montpellier;
esempio di qualche melodia con passaggi cromatici.

?) I canti liturgici orientali, specie i bízantini: I modi bizan-
tini e le altre musiche orientali: Terminologia bizantina
nel canto gregoriano. Valore delle attuali musiche litur-
giche orientali.

8) Nuovo studio sulla composizione o struttura intima mo-
dale secondo la successione dei tetracordi fissi. L'esa,
cordo. Critica della Teoria dell'octohecos.

IV. - Ntmíca.

l) Importanza che i greci davano al ritmo nella musica: La
fonte principale della teoria ritmica greca. Influsso delle
teorie ritmiche greche sui scrittori ecclesiastici antichi. Le
teorie ritmiche greche presso i musicologi moderni.

2) Il ritmo gregoriano in rapporto alle teorie greche e me-
dioevali: Insufficienza diqueste teorie per stabilire il ritmo
gregoriano: necessità della paleografia musicale grego-
riana.

3) Varie definizioni del ritmo presso i greci: Il . numerus '
29
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9) Concatenazione delle parole: Gli incisi e membri di frase'

10) La frase: La distinzione dei membri. Il valore delle pause

o ( morae vocis r. Legante dei membri. Legame melodi-

co, diiamico e di articolazione. La ' protasi ' e I'c apo-

dosi '.
11) Il ritmo applicato ai neumi: Divisione dei neumi in neu-

mi-ritmo e neumi-temPo'
12) Le melodie sillabiche, neumatiche e fiorite. I recitativi'

13) Movimento generale di questi singoli canti gregoriani'

Espressione musicale gregoriana.

14) Il canto degli inni e delle sequenze.

15) t modi musicali gregoriani secondo la teoria medioevale.

Analisi melodica di ogni melodia secondo Ia successione

dei tetracordi fissi e degli esacordi.

l6) La salmodia: i toni salmodici dell'ufficio e della Messa.

Due lezioní settimanalt.
THOMAS

TEORIA GRECORIANA SUPERIORE

I.-
r)

Harmonica greca.

Divisione delle arti presso i Oreci. Scuole e teorici greci'

ll diagramma musicale greco e sua divisione tetracordale'

I sistemi: Le harmonie. I Tropi musicali greci.

I generi musicali. La . metabole n o modulazione nella

musica greca.

2')

3)
4)

ll. - Harnonica crístíana.

l) Teorici: Boezio, Cassiodoro, S' Isidoro di Siviglia'

2) La teoria harmonica dei teorici gregoriani medioevali: c_iò

che essa ha di derivato dalla musica greca' e ciò che

ha di proprio. Fonti dalle quali i teorici medioevali at-

tinsero la conoscenza della musica greca'

28-



ESTETICA CREGORIANA

l) Nozioni generali: Caratteri generali e stili della melodia
gregoriana'

2) Valore melodico dell'accento tonico latino. Vari periodi

storici dell'accentuazione latina

3) Valore melodico dell'accento tonico latino nelle compo-

sizioni gregoriane. L'accento tonico nei canti greci, am-

brosiani e potifoni dell'epoca classica.

4) Il periodo e le formule musicali gregoriane.

5) Varie specie di composizioni musicali gregoriane. Valore
espressivo delle melodie gregoriane.

ó) Salmodia e canti salmodici. Struttura delle formule sal'
modiche. Differenti sistemi di cantare un salmo: diretto,

' responsoriale, antifonico.
7) I recitativi liturgici, comuni e particolari, della Messa e

dell'Ufficio.
8) I canti dell'. Ordinarium Missae >.

9) I canti poetici: Inni, Sequenze e Tropi.

Duc lczioni settimanali 
suFIoL

PRATICA OREOORIANA.

Anxo I.

1) Emissione di voce: Esercizi. Solfeggio cantato e ritmato
in notazione neumatica, secondo il metodo solesmense.

2) Canto delle melodie gregoriane facili e di media difficoltà:
3) Applicazione pratica della teoria ritmica: Analisi.
4) Applicazione del testo alla salmodia e altri recitativi li-

turgici: Lezioni, Orazioni, prefazi, ecc.

ANr.ro II.

l) Canto di melodie più difficili del Graduale e Antifonario
romano: con tempo di preparazione e a prima vista.

-31

dei latini: la materia ritmica secondo Aristosseno: Il tem'
po primo, sue proprietà e durata

4) Diversi sistemi ritmici: I mensuralisti. Il ritmo libero. Il
ritmo oratorio. ll ritmo libero musicale secondo il me'

todo solesmense esposto da D, Mocquereau. L'edizione
Vaticana.

Due lezioni settímanulí
SUNOL

PALEOGRAFIA GREGORIANA

I Nozioni generali: Compito e oggetto della paleografia
gregoriana. Nomi dei neumi musicali gregoriani.

2) Origine ed epoca dei neumi: Diverse opinioni.
3) Epoca dei più antichi monumenti neumatici gregoriani e

bizantini: Cause che influirono sulla perdita di codici
neumatici anteriori alla fine del secolo Ix.

4) La notazione oratoria o in campo aperto. Lettere melo'
diche.

5) La notazione diastematica. Il rigo.
6) Evoluzione generale dei neumi: Cause.
7) Divulgaziorre dei neumi. Carta geografica.

B) Notazioni chiamate ritmiche: Lettere e segni ritmici.
Scuole diverse.

9) I neumi nei diversi paesi di Europa.
10) Notazioni gotiche. Notazioni particolari.
11) La paleografia nella interpretazione dei neumi. Sistemi

mensuralisti. Ritmo libero. Solesmes: il materiale paleo-

grafico raccolto in tutta Europa; il metodo critico.
12) Notazioni alfabetiche.

Due lezíoni settímanuli.
SUNIOL
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LITURCIA - CORSÓ PARTICÒLARE (Biennale)

I. Il Graduale.
Introduzione: Relazione del testo liturgico alla melodia.
I Codici prirna del Sec. xt. Edizioni. Studi.
Ordinamento sistematico e centonizzazione dei testi tradi-
zionali:

l) Nel < Cantatorium ,: Resp. Oraduali. Resp. Alleluia. Tratti.
Inno. . Benedicite o.

2) Nell' n Antiphonale Missarum >: Introiti. Offertori. Com-
munio.

II. Le Sequenze.,
Origine. Edizioni-Collezioni. Stilistica delle Prose e Ritmi
più usuali nel Medio-Evo.

lll. L'Antifonario.
1) Testi biblici. Fondo sistematico dell'antifonario primi-

tivo: Anfifone salmodiche, evangeliche, u 69 scriptura oc-
currente >.

2) Testi di composizione ecclesiastica. Svolgimento asistema-
tico dell'Antifonario: Antifone dalle passioni dei Martiri,
dalle Vite dei Santi, a senso biblico, patristiche.

IV. II Responsoriale.
1) I Responsori o de Tempore '. Ordinamento ciclico delle

letture bibliche. I Responsori salmodici. I Responsori bi-
blici, extrasalmodici.

2) I Responsori festivi: Responsori biblici e a senso biblico.
Responsori ci composizione eccresiastica, daile passioni,
dalle Vite dei Santi, patristici.

V. Cli Inni.
Lineamenti della letteratura innologica cristiana. Le più
antiche raccolte. Autori. Stilistica.

Lezione settimanale.

ALFONZO

33
I

2) Studio pratico delle melodie gregoriane con speciale ri-
guardo alla loro modalità.

3) Studio completo degli Inni liturgici e delle Sequenze.

Conso OrNrnrm
l) Esecuzione collettiva e singola di melodie gregoriane di

vario stile, con particolare illustrazione ritmica ed este-
tica.

2) Esercizi di Direzione Oregoriana affidati agli alunni del
Corso di Magistero Cregoriano.

Lezione settimanale- 
MAONONI

LITURGIA . CORSO GENERALE

I. lntroduzione generale.

Natura e prospetto generale della Liturgia. Origine e clas'
sificazione delle liturgie cristiane. Lineamenti storici della
liturgia romana.

ll. Messa.
1) Origini: La < Coena dominica r. L'adunanza domenicale.

2) Esposizione sistematica degli elementi e libri relativi: Let-
ture, Preghiere, Canti, Cerimonie.

lll. Ore canoniche.
1) Origini: Ore di preghiera privata nei primi secoli. Ore mo-

nastiche. Sviluppo delle Ore ecclesiastiche.

2) Lineamenti storici del Breviario romano.
3) Esposizione sistematica degli elementi: Salmi, Cantici, Inni,

Letture, Antifone, Responsori, Preghiere.

IV. Anno liturgico.
1) Formazione del o De tempore ,: Domenica, Tempora, Pa-

squa e ciclo Pasquale. Natale e ciclo natalizio.

2) Il culto dei Martiri e dei Santi; Calendari e Martirologi.
3) F unzioni: Vigilie eucaristiche. Processioni stazionali, litani-

che, festive. Riti particolaridella Settimana Santa' Funerali.

Lezione settimanale. 
ALFONZO
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8) Cerrno del canto ambrosiano, gallicano, mozarabico, bi-
zantino.

g) L'opera musicale dei Papi predecessori di S. Gregorio.
10) L'opera musicale di S. Cregorio Magno.
11) La . Schola cantorum > romana.

12) Il canto romano fuori di Roma.

13) La poesia liturgica del Medio evo: Sequenze. Tropi.
14) I teorici medioevali: Cuido d'Arezzo.
15) Decadenza del canto gregoriano: Decadenza ritmica.

Decadenza melodica. Storia dell'edizione medicea.

ló) Restaurazione del canto gregoriano tradizionale: Edizioni
stile mediceo. Edizioni secondo le tendenza tradizionale.
Studi solesmensi. Motu proprio di Pio X. Edizioni uffi-

. 
ciali.

Lezíone settimanale.

THOMAS

ACCOMPAGNAMENTO DEL CANTO OREOORIANO

Axxo I

I. - 1) Trascrizione della mejlodiagregoriana in note musicali mo-
derne, il suo rapporto col ritmo, secondo i principi del
metodo solesmense.

2) Trasposizione delle melodie in diverse tonalità.
3) L'armonia a sussidio della melodia gregoriana.
4) Cli accordi di tre suoni: di sesta, diverse posizioni; di

quattro suoni: diversi casi ; di cinque suoni : norme per
l'applicazione.

5) Note di passaggio, nota cambiata, nota d'appoggiatura,
nota di ritardo, nota di anticipazione, nota d'abbellimento
o scappata, pedale; norme per la loro applicazione.

I[ - 1) Il ritmo nell'armonizzazione,secondo ilmetodo solesmen-
se: ictus : ritmi elementarì e semplici: ritmi composti : le
cadenze semplici e composte.
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LEOISLAZIONE LITURGICO-MUSICALE

I. Legislazione antica.
ll Organizzazione della u Schola Cantorum > gregoriana'

Z) Coitituzione < Docta Sanctorum ' di Giovanni XXII'

3) Prescrizioni del Concilio di Trento.

4) Costituzione n Piae sollicitudinis o di Alessandro VII'

5) Enciclica di Benedetto XlV.
6) Decreti dei Cardinali Vicari di Roma'

zi Decreti della S. Congregazione dei Riti (1884 e 1894)'

II. Legislazione vigente.
1) Motu proprio (1903) di Pio X; Ca ratteri generali e

valore giudirico.
2) Regolamento sulla musica Sacra del Card' Vicario di Roma

(1912). Canoni del * Codex juris Canonici ''
3) Costituzione u Divini cultus sanctitatem u di Pio XI'

+i Commento al Motu proprio di Pio X con le aggiunte

dellenormeliturgicheeiDecretiesplicatividellaS.Con.
gregazione dei Riti.

Lezione settimanale. 
ALFONZO

STORIA DEL CANTO CREOORIANO

1) La musica ebraica. Elementi comuni al canto gregoriano'

2) Lamusica greca: SvilUppo storico della musica ellenica.

Caratteri principali della musica greca' Stato della mu'

sica greca al compatire del Cristianesimo'

3) La musica gnostica.

aj Rrima manifestazione del canto liturgico cristiano: Forme

liturgico-musicali Primitive'
5) Notiiie dei Padri sulla musica cristiana primitiva'

ói Apparizione di nuove forme liturgiche musicali: Canto

antifonico. lnni.
7) Teorici della musica dal IV al VI secolo: S' Agostino'

Marziano capella. Boezio. cassiodoro. Isidoro di siviglia

34



ACCOMPACNAMENTO DEL CANTO CRECORIANO.

AtINo ll

1) Sviluppo delle regole generali nrelodiche, ritmiche, armo-
niche esposte nell'anno precedente.

2) Esercizi pratici di melodie più lunghe e più ornate, spe-
cialmente ricche in modulazioni.

3) Concetto e stile pratico dell'armonizzazione della salmodia.
4) Pratica di accompagnamento improvvisato in ogni classe

di melodie.
5) Analisi di accompagnamentigregoriani di autori di diversa

scuola, in paragone con la teoria modale e ritmica già
esposta.

Lezione settimanale.
MAGNONI
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ARMONIA

Atttto I

1) L'armonia e le sue relazioni colla melodia e col ritmo.
2) Intervalli, loro classificazione e rivolti.
3) Scale e modalità.
4) Accordi e basso fondamentale.
5) Principi di modulazione.
6) Accordi di tre suoni, fondamentali e rivoltati.
7) Accordo di quinta minore e rivolti.
8) Accordo di settima di dominante e rivolti.
9) Esercitazioni su bassi dati.

Due lezioni settímanalí.

ANNO II

1) Accordi dissonanti di quattro suoni, fondamentali e rivoltati.
2) Accordi di cinque suoni, fondamentali e rivoltati.
3) Modulazione.
4) Artifici armonici (Ritardi).
5) Artifici melodici (Note di passaggio, appoggiature ecc.).

ó) Pedale e suo uso.
7) Esercitazioni su bassi dati e su melodie.

Due lezioni settímanali.

ANNO III

1) Armonia cromatica.
2) Enarmonia.
3) Esercitazioni su bassi dati e su melodie.
4) Studio analitico sulle opere di Autori moderni.

Lezione settimanale.
REFICE
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COMPOSIZIONE SACRA

METODICA

ANNO I

I. Nozioni preliminari.
1) Suono. Vibrazioni.
2) Propagazione sonora. Riflessione, risonanza ecc"

3) Qualità del suono. Allezza, intensità, timbro'

4i Corista. Vari metodi per misurare le vibrazioni'

5) Suoni armonici. Nodi e ventri.

ó) Rapporti dei suoni. Scala naturale' Sistema temperato'

7) Osciltazione simpatica' Battimenti'

8) Generi musicali. Modi maggiori e minori'
g) Anatomia dell'orecchio: orecchio esterno, medio, interno.

II. Teoria generale. :

1) Origine delle chiavi. Metrica' Rifmo.

2) Dettatura ritmica e melodica di brani ad una voce'

3) Solfeggi cantati con accompagnamento di pianoforte'

4) Divisione ritmica.

Lezíone settimanale,

ANNo Il

1) Sviluppo della teoria generale e particolare'

2) Divisione ritmica: Chiavi antiche e moderne'

3) Dettatura ritmica e melodica a più parti.

4) Letteratura delle partiture nelle chiavi antiche'

5) Ornamento e abbellimenti nelle diverse scuole e naziona-

lità: Italiana, Francesg Inglese, Tedesca, Fiamminga'

Lezione settimanale.
CAMILLONI
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COMPOSIZIONE SACRA

1) Falsobordone: Origine. Sviluppo. Uso pratico nella Li-
turgia. Salmodia modulata. Il Salmo musicato per intero.
Autori del 500-ó00 delle varie Scuole.

2) Mottefto: Origine. Sviluppo. Uso pratico nella Liturgia.
L'< Offertorium u.

3) Inno: Inno a strofa alternata col canto gregoriano. Forma
semplice e forma ampia.

4) Messa: Sue parti. Messa con elaborazione polifona: a) su
temi gregoriani: b) su temi di mottetti: c) su temi di
canzoni: d) su temi di libera invenzione. La composi-
zione di un u Kyrie >, di un u Gloria u, di un < Credo >

ecc. consióerati in rapporto tra loro. Autori del b00-600
dqlle varie Scuole.

5) Musica sacra moderna a voci sole e con organo.

Due lezioní settímanali.
CASIMIRI

DIREZIONE DI CORO

t) Il Direttore: sue necessarie qualità e doti.
2) II Coro: voci virili, voci puerili.
3) La voce: esercizi d'intonazione, del piano, del forte, del

crescendo, del decrescendo.
4) Il testo: sua buona declamazione, di necessità primaria.
5) La melodia: sua retta espressione,senza testo, con testo,

nel canto a solo, nel canto polifonico.
ó) L'equilibrio delle varie parti vocali nell'esecuzione di com-

posizioni polifoniche e di quelle omofone.
7) Il crescendo e decrescendo: individuale d'ogni parte di

canto nella composizione polifonica: simultaneo in quella
omofona.

8) La n battuta ': suo compito di capitale importanza; suo
equilibrio nell'accelerare, nel ritardare.

9) Il doppio coro.

-41

i,

CONTRAPPUNTO

l) Contrappunto da 2 a 4 parti vocali nelle diverse specie

e nelle tonalità antiche e moderne.
2) Canoni da 2 a 4 parti in tutte le specie per voci.
3) Bassi imitati e fugati a 4 voci, e qualche esempio per

strumenti.
4) Contrappuntoda 5 a 8 parti vocali e a 2 cori alternati.
5) Contrappunto doppio, triplo e quadruplo.

6) Piccole composizioni vocali su testi sacri o per organo.

Due lezioni settimanali,
DOBICI

FUGA

l) Fuga a due e tre parti.
2) Fuga a 4 e 5 parti, vocali, ad uno od a più soggetti.
3) Fuga con corale, con parole, e per organo nello stile libero.
4) Analisi di alcune fughe di Bach e di fughe vocali e stru'

mentali scelte tra le migliori opere classiche.

Due lezíoni settímanalí.
DOBICI

STRUMENTAZIONE

(ll quartetto d'archi)
1) Trascrizioni per quartetto d'archi.
2) Trascrizioni per orchestra d'archi.
3) Trascrizioni per quartetto d'archi ed organo.

4) Nozioni e disposizioni per quartetto d'archi, organo e

coro.

Lezione settimanale
REFICE

40-



t:

I

1

I

i'i

ìli

l.]

10) L'organo e la sua registrazione in relazione al solo, al

coro, al doppio coro.

11) Il Direttore interprete: sua cultura, sua responsabilità'

Lezione settirnanale 
CASIMIRI

STORIA GENERALE DELLA MUSICA

I. Dagli inizi della Polifonia alla Monodia'

a) Dai primordi al 1400.

li preistoria e origini della polifonia: prime forme. organum.

Diafonia. Evoluzione della scrittura'

2)MusicapopolaredelMedio-Evo:Laliricapopolare.Itro-
vatori. Il dramma liturgico.

3)MusicadottadelMedio.Evo.Periodopre-mensurale:II
Discanto. II u Motetus u.

4)EvoluzionedellaPolifoniasinoal400:L'ArsAntiqua.ll
Rondò. L'Ars Nova. Il Madrigale'

b) Dal l4oo al16oo.
ti Lo stile irnitativo: Sviluppi e forme della Polifonia vo-

cale. Le Scuole îiamminghe.

2)ApogeodellaPolifoniavocale:LeScuoleitalianediRoma
e Venezia. Altre scuole. Palestrina e i suoi contemporanei.

3) Evoluzione e decaclenza della Polifonia vocale: La ten-

d,enzadrammaticanellaPolifoniavocale.LauNuovaPra-
tica u musicale. Prodromi del Ó00'

II. Dalla monodia all'epoca presente'

a) Dal 1600 a|1800.
1i Lo stile recitativo: Gli u intermedi ,. La Camerata fioren'

tina.Ilteatromelodrammaticoeisuoisviluppiinlta-
lia e fuori.

2) La musica non teatrale del 600: La musica strumentale.

Frescobaldi.Corelli'LamusicaSacrael'oratorio'Caris-
simi. La lirica da camera.

3) La musica del 1700: La grande polifonia vocale-strumen'

talediBacheHàndel.LaScuolanapoletanadelmelo-
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dramma sino alla sua riforma. L'opera buffa.
La musica sacra e I'Oratorio. Il nuovo stile strumentale,
da Vivaldi a Haydn.

b) Dal 1800 al presente.

1) Le Scuole musicali dell'800: Classici e romantici. Bee'
thoven.

2) La musica da Beethoven a Wagner: Evoluzione del me'
lodramma e della musica strumentale nel sec. xtx. rVa-

gner. L'Oratorio e la musica sacra nel sec. xx.
3) La musica contemporanea: Evoluzione degli stili; tenden-

ze del nostro tempo. La'musica sacra contemporanea.

Lezione seltimanale.
DAGNINO

STORIA PARTICOLARE DELLA MUSICA (Biennale)

I. Vita ed Opere di Beethoven.
IL Vita ed Opere di Bach.

Lezione settimanale.
DAGNINO

POLIFONIA CLASSICA (Biennale)

l) La elaborazione del melos e la sua varietà ritmica negli
autori di polifonia classica.

2) L'arte della imitazione.
3) Note d'abbellimento, note di passaggio ecc. nella polifo'

nia classica.
4) Movenze particolari e motivi pittorici comuni agli autori

del sec. xvt.
5) Le varie Scuole: Romana, Spagnola, Franco-fiamminga,

Inglese, Veneta; i loro maggiori campioni e le loro par-

ticolarità stilistiche.
6) L'arte palestriniana: sua tecnica superba, sua altissima

espressività.

Lezíone settimanale 
.ASIMIRI
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MUSICOLOCIA PALEOGRAFICA

1) La scrittura musicale dei sec. xv-xvl, in generale.

2) I codici musicali e il loro uso.

3) Le chiavi musicali e il loro uso.

4) Note o figure musicali semplici.

5) Neumi o < ligaturae ' e la loro interpretazione ritmica.

ó) Le pause e la loro interpretazione.
7) Il u Modus u maggiore' e minore'
8) Il * Tempus > perfetto ed imperfetto.

9) La u Prolatio u maggiore e minore.

10) I segni indicanti Ia misura o battuta.

11) La misura binaria o tempo imperfetto.

12) La misura ternaria o tempo perfetto.

13) Il u Punctum r e le sue varie specie: u perfectionis ', o ad-

dictionis u, * divisionis ', ecc.

14) La < notae denigratae , ed il vario loro uso.

15) Le o Proportiones " hemiolia ecc.

16) La u sincopa u.

17) L'uso delle note o coloratae u.

Lezíone settimanale.
CASIMIRI

MUSICOLOCIA STORICA

44

me scienza, come attività dello spirito e corne arte. Sto-
ria della teoria.

IV. Forme musicali.
Storia e teoria delle forme musicali dal Medio Evo all'e-
poca contemporanea (escluse le forme liturgiche e di po-
lifonia sacra). Esarne di testi (storici, teorici, bibliografici,
musicali).

Appendice. Epoche e stili della musica.

Lezione settímanale.
DACNINO

CRITICA MUSICALE (Biennale)

1) Criteri per la critica delle composizioni sacre.

2) Esame di opere musicali sacre di autori moderni e con-
temporanei, sia dal punto di vista musicale, che da
quello liturgico e pratico.

3) Riviste di musica sacra.

4) Esercitazioni di critica, verbale e scritta.
5) Discussioni di questioni estetiche, teoriche e pratiche at-

tinenti alla musica sacra.

Lezíone settimanale.
DACNINO

l. Bibliografia musicale.
I materiali bibliografici: origine e formazione. Raccolta.

Classifica. Ordinamento. Bibliografia in genere e biblio-
grafia musicale in ispecie. Valutazione'

Opere di bibliografia musicale.

II. Storiografia.
Scopo e metodo' Valutazione critica delle fonti e dei ma'

teriali. Ricerche storiche. Memorie. Trattati" studi e rico'
struzioni musicali.

IlL Musicologia in genere.

Studi e opere sulla musica, come fenomeno fisico, co'
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ORCANO

PIANOFORTE COMPT,EMENTARE

ANNO I

l. - l) Cesi B. Esercizi: I e II fascicolo.
2) Czerny (Cesi B.) Studi: Fascicolo II.
3) Clementi (Cesi-Marciano) Sonate (alcune a scelta).

4) Bach O. S. (Cesi B.) Fascicolo I (intero).

5) Mendelssohn (Cesi B.) Fascicolo L

6) Frescobaldi. Gagliarda e Corrente.
7) Vivaldi. Adagio,

II. Nozi<lni di anatomia:
Arto brachiale. Spalla. Regione clavicolare. Scapola. Re'
gione omerale. Comito. Avambraccio. F.egione radiocar'
pea. Mano: Tendini, legamenti, membrane, articolazioni

rnetacarpee. Danni dell'irrigidimento.

Lezione settímanale.

ANNO II

I. - 1) Cesi B. Esercizi: Fascicolo III.
2) Clementi (Cesi-Marciano) Preludi ed esercizi.

3) Czerny (Cesi B.) Fascicolo III.
4) Beethoven (Cesi) Fascicolo II.
5) Bacn C. S. (Cesi B.) Fascicolo ll: N. 3,5,'1,9,71, 12,

14, 15.
ó) Bach G. S. (Cesi B.)l 4 Duetti.
7l Zipoli. Corrente.
8) P. Martini. Gavotta in fa magg.
9) Pasquini. Sonata.

IL Cenni storici sul pianoforte.
1) Monocordo. Applicazione del tasto al monocordo. Il Sal'
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terio. ll Dulcimer. Il Clavicordo. La Spinetta. Il Cembalo.
2) Scuole: Italiana, Francese, Tedesca.
3) Passaggio dal Clavicembalo al Pianoforte. Sviluppo. Mu-

zio Clementi e I'italianità della sua scuola.
4) Lo studio del Pianoîorte nei rapporti con I'Organo.

Lezione settimanale.
CAMILLONI

ORGANO PRINCIPALE

ANNO I

l. - 1) Bossi-Tebaldini. Revisione degli studi del Metodo.
2) Schneider. Studi per pedale, I e II Fascicolo.
3) .Bach C. S. a/ B piccoli Preludi e Fughe.

b) alcuni Corali.
c/ Preludio e Fuga in do min.

4) Mendelssohn F. a/ Movimenti lenti delle Sonate per or-
gano.

ó/ Sonata seconda.
5) Frescobaldi G. Alcuni pezzi scelti, con particolare ri-

guardo a quelli su temi gregoriani.
6) Autori italiani moderni. Pezzi scelti destinati al servizio

delle Sacre Funzioni.
7) Lettura a prima vista di accompagnamenti di musica vo-

cale e di facili composizioni per organo.
II. Accompagnamento a memoria di salmi e di inni gregoriani

più comuni. Riproduzione all'organo sopra il u Liber
Usualis u di accompagnamenti di melodie gregoriane.

III. Improvvisazione all'organo.
1) Cadenze e modulazioni semplici e sviluppate. Progres-

sioni.
2) Completamento armonico a tre e a quattro parti di me-

lodie date su bassi con numeri.

Due lezioni settimanali.
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AuNo II

t. - 1) Thomas I e II Fascicolo degli Studi.
2) Bach O. S. a) Fuga in sol min.

b) Toccata e Fuga in re min.
c/ Alcuni Corali.
d/ Preludio e Fuga in mi bem.

3) Mendelssohn F. VI Sonata,
4) Frescobaldi G. ed altri Autori antichi. Alcuni pezzi scelti.
5) Bossi M. E., Franck, Guilmant ed altri. Alcuni pezzi scelti

di media difficoltà.
6) Lettura a prima vista di pezzi lacili per organo, di mu-

sica corale a tre parti e facile trasporto.
IL Accompagnamento gregoriano improvvisato:

1) Applicazione all'organo dei principi generali d'accompa-
gnamento. Armonizzazione di neumi e gruppi neumatici.
Base armonica. Condotta tonale. Qualità e quantità delle
armonie.

2) Modi I, ll, V, VI. Cadenze, formule ed elementi caratte-
ristici. Armonizzazione (senza uso del pedale) di facili
melodie scelte dal Vesperale e dal Kyriale,

Due lezioni settimanali.

AttNo III

I. - 1) Bach G. S. a,/ Preludio e Fuga in la min.
b) Toccata,Adagio e Fuga in do magg.
c,/ Toccata in fa.

d/ 1" Sonata.
e) Alcuni Corali.

2) Mendelssohn F. la Sonata.
3) Franck C. a) lll Corale.

b) Pezzo Eroico.
4) Bossi M. E. a,/ Scena pastorale o Leggenda.

ó/ Studio sinfonico.
5) Hàndel F. Un Concerto trascritto per organo.
ó) Liszt F. Preludio e Fuga sul nome di BACH.
7) Widor, Vierne, Guilmant. Alcuni pezzi scelti fra Ie sonate.
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B) Autori antichi francesi e tedeschi (Buxtehude, Froeberger.
Pachelbel, De Grigny, Couperin, D'A-
quin). Alcuni pezzi scelti.

9) Lettura a prima vista di composizioni per organo di me-
dia difficoltà, di musica vocale a 4 parti
nelle chiavi moderne, e trasporto.

II. Accompagnamento gregoriano improvvisato. Versetti su temi
gregoriani :

1) Modi VII, Vlll, Ill, IV. Cadenze, formule ed elementi ca-
ratteristici. Armonizzazioni di facili melodie scelte da-
gli Introiti e dai Communio. Facile trasporto.

2) Improvvisazione di cadenze e versetti nei modi gregoriani.
Deduzioni di temi. Condotta armonica, tonale e ritmica.

III. Improvvisazione:
1) Contrappunto di diverse specie a 2 e 3 parti su tema

affidato ora alla mano destra ora al pedale, ora alla mano
sinistra. Facili imitazioni. Canoni all'ottava e alla quinta.

2) Analisi del tema. Incisi tematici. Esposizione del tema.
3) Brevi preludi destinati al servizio liturgico.

Due lezíoni settimanali.

AttNo IV

- 1) Bach G. S. c/ Preludio e Fuga in re magg.
b) Fantasia e Fuga in sol min.
c/ Passacaglia.
d,/ Preludio e Fuga in si min.
e,/ Preludio e Fuga in mi min.

2) Bossi M. E, Tema e variazioni.
3) Franck C. a,/ 1o Corale.

b) 2o Corale.
c) Finale.

4) Liszt F. Fuga o Ad nos ad salutarem undam r.
5) Vivaldi A. Concerto in re min. (trascriz. di G. S.

Bach).
ó) Manari R. Studio da concerto.
7) Alcuni pezzi scelti tra i più importanti dei seguenti au-
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tori : Reger, Karg'Elert, Vierne, Widor ecc'' con particolare

riguardo alle composizioni su temi gregoriani'

8) Un pezzo per organo e orchestra scelto tra i seguenti

autori: Bossi M. E,, Casella, Hindemith, \Midor, Saint-

Saens, Cuilmant.
9) Lettura a prima vista di pezzi per organo e di musica

vocale a 4 parli nelle chiavi antiche: Trasporto'

II. Accompagnamento gregoriano improvvisato:
l) Armonizzazione di melodie scelte dal u Liber oradualis r.

Trasporto. Uso del Pedale.

2) Preludi, Interludi e Postludi nei modi gregoriani. Versetti

e Interludi nelle tonalità dei Polifonisti. Tema accompa-

gnato, contrappuntato, ornato. Improvvisazione libera su

t.tu gt.goriano' Analisi di composizioni antiche e mo-

derne su temi gregoriani.

IIl. Improvvisazione all'organo:
1) Corale. Variazioni. Toccata' Fantasia'

2) Pezzi vari per il sevizio liturgico.

Due lezioní settimanali.
VIGNANELLI

ORGANO COMPLEMENTARE

ANtto I

1) Bossi e Tebaldini. Metodo per organo.

2) Schneider. Studi scelti fra quelli del I Fascicolo'

3) Frescobaldi. Pezzi scelti fra i più facili'

4) Mendelssohn. Alcuni movimenti lenti delle Sonate'

5) Autori moderni. Alcuni pezzi destinati alle Sacre Fun-

zioni.
ó) Accompagnamento di facile musica vocale e lettura di

partiture vocali a tre Parti.
z) Accompagnamento di facili melodie gregoriane scelte dal

Kiriale e dal Vesperale. Accompagnamento a memoria

di Salmi ed Inni gregoriani più comuni'

(Jna lezione settimanale.

50

I) Origini dell'organo. Organo idraulico e pneumatico. Or-
gano portatile, positivo, regale. Tastiere, divisione dei
registri, registri ad ancia, pedale, mantici. Organi antichi
più importanti. Introduzione della cassa espressiva, della
trasmissione pneumatica ed elettrica.

2) L'organo in ltalia dal sec. xv al sec. xx. Tastiere, regi
stri, pedaliera. Organi antichi più importanti. Fabbricanti.
Riforma ceciliana e organo moderno. Nuovi indirizzi der-
I'Adunanza organistica italiana. Organi più importanti
dell'epoca contemporanea.

3) L'organo in Francia dar sec. xv sino ar sec. xrx. tastiere,
registri, pedaliera. L'organo moderno del sec. xtx. prin-
cipali fabbricanti. organi più importanti. Nuovi indirizzi.

4) L'organo in Germania dal sec. xv al sec. xx. Tastiere,

ANr.ro II
t) Schneider. Studi scelti fra quelli del II Fascicolo.
2) Bach G. S. a) Fughette per organo.

ó) Corali scelti fra i più facili.
3) Frescobaldi ed altri autori antichi itariani. Arcuni pezzi

scelti, con particolare riguardo a quelli su temi grego-
riani.

4) Bossi M. E. ed altri autori moderni. pezzi destinati alle
Sacre Funziorìi, con particolare riguardo a quelli su temi
gregoriani.

5) Accompagnamento di musica vocare e rettura di partiture
a quattro parti. Improvvisazioni di brevi cadenze.

6) Riproduqione all'organo, sopra il u Liber Usualis u, di ac-
compagnamento di melodie gregoriane.
' Una lezione settimanale.

VICNANELLI - SANTINI

OROANOGRAFIA PRINCIPALE

ANuo I

Sronrl orr-L'ORcANo

-51



registri, pedaliera; fabbricanti. l-'organo del sec' xx' Or'
gani più importanti. Nuovi indirizzi'

5) Sviluppo dell'arte organaria in Inghilterra e nell'Amerlca

del Nord. I più grandi organi moderni'

Lezione settimanale.

AttNo II

CosrnuztoNr onLL'ORGANo

1) Parti essenziali dell'organo: somieri, canne' mantici, con-

solle, trasmissione.
2) Somiere meccanico, pneumatico, elettrico' Varie specie'

Relais del somiere, varie sPecie'

3) Canne labiali, ad ancia, aperte, tappale, di legno, di rne-

tallo. Materiale clelle canne. Altezza del suono' Timbro' In-

tensità.
4) Mantici. Vecchi e nuovi sistemi. Pompe. Elettroventilatori.

5i consolle. Tastiere. pedaliera. comandi dei registri. com-

binazioni Îisse, libere, aggiustabili' Pedaletti' Staffe'

ó) Trasmissione: Diversi sistemi. Meccanico, pneumatico,

elettropneumatico, elettrico. Perfezionamenti moderni'

7) Intonazione. Accordatura. casse espressive. Pubblicazioni

più importanti antiche e moderne su la costruzione del-

I'organo.

Lezione settímanale.

ANno III

EsrnrlcA ORcRNIsrtcA

I. Classificazione generale dei Registri.

II. Caratteristiche degli organi antichi italiani, francesi, tedeschi,

circa i registri, la divisione dello strumento e la sono'

rità, Caratteristiche degli organi moderni'

III. - A) Norme antiche di registrazione:

l) Italiani: Antegnati, Diruta. Indicazioni varie'

2i Francesi: Mersenne ed altri autori. Indicazioni di registri.

D. Bedos.
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3) Tedeschi: Norme dedotte da opere varie, e da indicazioni
di carattere generale.

B) Norme di autori moderni.
IV. Maniera antica di registrazione delle composizioni italiane.

francesi e tedesche.
V. Criteri generali di registrazione. Rapporti tra registrazione,

struttura e carattere delle composizioní. principi fonda-
mentali: concezione originaria, volontà del compositore,
corrispondenza della registrazione, registrazione-base, re-
gistrazioni accessorie.

Vl. Progettazione degli organi. Criteri generali: corrispondenza
dell'organo alle esigenze della letteratura organistica, ca-
ratteristiche nazionali, fisionomia propria delle tastiere,
distribuzione dei registri, registri di mutazione, registri
gl pedale, complementari armonici, prevalenza dei registri
e proporzioni. Applicazione e pratica.

VIl. Analisi di composizioni antiche e moderne.

Lezione setlimanale

Ar.rNo IV

LmrrneruRA ORcANrsrrcA
I. Origini della musica organistica.
I. - 1) Caratteri generali della musica organistica italiana: F. Lan-

dino, A. Squarcialupi, Cl. Merulo, G. Diruta, C. Ante-
gnati, ecc.

2) Frescobaldi.
3) M. Rossi, B. Pasquini, A. Della Ciaia, D. Zipoli, G. B. Mar-

tini.
4) Autori moderni.

lll. Caratteri generali della musica organistica tedesca. Rap-
porti fra I'arte italiana e quella tedesca. Corrado paumann,
Arnoldo Schlick, L. Hassler, B. Schmid, G. Muffat, Samuele
Scheidt, D. Buxtehude, G. C. Froberger, G. F. Hàndel,
G. Pachelbel e la scuola turingia.

2) G. S. Bach.
3) Successori di Bach: Autori moderni.
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lV. Oiovan Pietro Sweelinck e Scuola fiamminga. Antonio de

Cabezon e Scuola spagnola.
V. C. Franck.
VI. Caratteri generali della musica organistica francese. Titelouze,

Lebègue, Raison, Boyvin, Clerambault, Couperin, D'Aquin,
ecc. Autori moderni.

VII. Forme della musica organistica: Ricercare, Toccata, Can'
zone, Capriccio, Preludio, Fantasia, Corale, Fuga, Passa-

caglia, Sonata.

Lezione settimanale

ORGANOORAFIA COMPLEMENTARE

ANtto I

I. Cenni sulla storia dell'organo:
1) Origini dell'organo. Organo idraulico e pneumatico. Or-

gano portatile, positivo, regale. Tastierà, divisione dei re'
gistri, registri ad ancia, pedale, mantici. lntroduzione della

cassa espressiva, della pneumatica e della elettricità.

2) Organi italiani antichi più importantie caratteristiche. Fab-

bricanti italiani. Organi francesi e tedeschi antichi più

importanti.
3) Organi moderni più importanti.

II. Cenni sulla costruzione dell'Organo:
1) Parti essenziali dell'organo.
2) Diverse specie di somieri, di canne. Sistemi diversi di

trasmissione.

Lezione settimanale

AttNo II

I. Cenni sulla registrazione dell'organo:
1) Classificazione dei registri. Registri di fondo, di muta'

zione, di combinazione, ad ancia.

2) Combinazioni più comuni di registri. Criteri.
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II. Cenni sulla Letteratura organistica:
1) Origini della musica organistica.
2) Sguardo generale alla letteratura organistica italiana, fran.

cese, tedesca. Autori principali antichi e moderni.
3) Frescobaldi, Bach, Franck. Forme della musica organi-

stica.

Lezíone settimanale
VIONANELLI
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It
a

CORSO PUBBLICO DI CANîO GRECORIANO

Noziortl teoriche.

Esercitazioni pratiche: Introiti.

Lezione settímanale
SUNOL

CORSO PUBBLICO DI POLIFONIA VOCALE SACRA

DEL SEC. XVI.

Nozioni teoriche.

Esercitazioni pratiche: Interpretazioni ritmica secondo le

norme dei teorici dell'epoca.

Lezione settimanale
CASIMIRI
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ALUNNI ORDINARI

Secondo i Corsi

CANTO GREOORIANO - AxNo I

CooNome e Noun

Asselbergs D. Alfonso
Carubi D. Lido
Falbo Sig. Gaetano
Huszar D. Desiderio
Mariano P. Vincenzo
Mestichelli P. Giuseppe
Pefla D. Felice
Ponzo D. Pasquale

Quirion D. Giovanni
Szigeti P. D. Chiliano
Vdg D. Emerico
Venhoda Sig. Miroslavo

Drocrsr NnzroNelrrÀ
o ORorNr Reuoloso

Breda
Grosseto
Siracusa
Strigonia
Cisterciense
Agostiniano
Guadalajara
Asti
Quebec
Benedettino
Kalocsa
Praga

Olandese
Italiano

Ungherese
Italiano

'
Messicano
Italiano
Canadese
Ungherese

D

Cecoslovacco

Accardo P. Ciuliano
Barbagli D. Ciov. Battista
Budreckas D. Ladislao
Cavazza Sig. Isaia
De Bruyn D. Giov. Pietro
Dellapina D. Mario
De Prosperis D. Stanislao
Ginard P. Sebastiano

Jaeggi P. D. Osvaldo

ANNo II

dei Minimi ltaliano
Arezzo D

Kaunas Lituano
Mantova Italiano
Utrecht Olandese
Parma Italiano
Palestrina >

del Terzo Ord. Fr. Spagnuolo
Benedettino Svizzero
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CooNome e Nomr

Mantese D. Giovanni
Milanovii P. Angelico
Nassoy D. Giorgio
Patuelli P. Pasquale
Pedemonti D. Giuseppe
Perez D. Oiuseppe
Rieland P. Ernesto
Salvini D. Amedeo
Schuh D. Paolo
Vidakovió D. Albèrto
Vogt P. Oiuseppe

Drocrsr Nnaount.trÀ
o OnprruE Relrotoso

Vicenza
dei Minori
Metz
dei Minori
Bergamo
Campostella
Domenicano
Pisa
Treviri
Bócs
Fratelli Sc. Crist.ne

Italiano

Jugoslavo
Francese
Italiano

Spagnuolo
Oermanico
Italiano
Germanico

Jugoslavo
Americ. U. S. A.

CocNomr e Nomr

Berardi D. Ciuseppe
Buondonno P. Enrico
Picuti P. Illuminato

Arciero D. Roberto
Berardi D. Oiuseppe
Martini D. Omero
Rutigliano D. Giovanni

Drocrsr NezroNelrrÀ
o ORlprNr Reucroso

COMPOSIZIONE SACRA - Axxo I

(Vedi Anno Io Canto gregoriano)

ANNo ll
(Vedi Anno IIo Canto gregoriano)

ANNo III

Buondonno P. Enrico
Del Ferraro P. Alfonso
Gauthey D. Renato

Jones D. Percy
Meter D. Carlo
Picuti P. llluminato
Rutigliano D. Ciovanni
Sabitzer D. Giovanni
Scerrati P. Edmondo
Schmit P. Paolo
Staroscinski D. Casimiro

ANNo lll.

dei Minori
dei Minori Conv.
Autun
Melbourne
Chicago
dei Minori
Terlizzi
Gurk
Cisterciense
Carmelitano
Ploch

Italiano

Francese
Australiano
Americ. U. S. A.
Italiano

Oermanico
Italiano
Olandese
Polacco

Olandese
Italiano
Francese
Svizzero
Australiano
Americ. U. S. A.
Francese
Italiano
Cermanico
Italiano
Olandese
Oermanico

De Bruyn D. Oiov. Pietro Utrecht
Del Ferraro P. Alfonso dei Minori Conv
Gauthey D. Renato Autun
Jaeggi P. D. Osvaldo Benedettino
Jones D. Percy Melbourne
Meter D. Carlo Chicago
Nassoy D. Giorgio Metz
Pedemonti D. Giuseppe Bergamo
Sabitzer D. Ciovanni Gurk
Scerrati D. Edrnondo Cisterciense
Schmit P. Paolo Carrnelitano
Schuh D. Paolo Treviri

ANNO IV

Brescia
dei Minori
dei Minori

Italiano
t

'

ANNo V

Civita Castellana Italiano
Brescia D

Sovana e Pitigliano >

Terlizzi '
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ORGANO - ANNo I

Coonomr e Nomr Drocrsr NnaoNeltrÀ
o Onrurue Relrcroso

Asselbergs D. Alfonso
Falbo Sig. Oaetano

Jaeggi P. D Osvaldo

Brecla
Siracusa
Benedettino

Olandese
Italiano
Svizzero

Allegra D. Antonio
Bartocci Sig. Luigi

ANNO IV

Catania
Roma

Italiano

ELENCO DEOLI ALUNNI STRAORDINARI

Secondo i Corsi

CANTO CIREOORIANO

Cantieri D. Pietro
Censori Sig. Febo
Vieland P. Francesco

Lucca
Roma
Preti della Miss.

Italiano
t

Americ, U. S. A.

COMPOSIZIONE SACRA

Censori Sig. Febo

Jannilli Sig. Mario
Paczolay Sig. Emerico
Pierotti D. Serafino
Reposi D. Giuseppe
Tosatti Sig. Vieri

Roma
Tivoli
Budapest
Viterbo
Figli di M. Immac.
Roma

Italiano

Ungherese
Italiano

I
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OROANO

CooNomE e Nome Drocrsr NazloNnurÀ
o ORornr RErroroso

Belli P. Angelo Domenicano
De Bruyn D. Oiov. Pietro Utrecht
Juan Vega D. Carlo Montevideo
Le Blanc Smith Graham Nottingham
Marinelli P. Guerrico Cisterciense
Milanovió P. Angelico dei Minori
Patuelli P. Pasquale dei Minori
Reali P. Giacomo dei Minori Conv.
Rieland P. Ernbsto Domenicano
Szigeti P. D. Chiliano Benedettino
Vig. D. Emerico Kalocsa
Vargas Carlo Enrico S. Josè
Vidakovió D. Alberto B6cs

Italiano
Olandese
Uruguay
Inglese
Italiano

Jugoslavo
Italiano

'
Germanico
Ungherese

D

Costarica
Jugoslavo
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NUMERI DEOLI ALUNNI PER NAZIONALNA

OnorNnRr Srnlononlnr

AUSTRALIA 1

CANADA 1

CECOSLOVACCHIA 1

COSTARICA

FRANCIA 2

OERMANIA 3

INCHILTERRA

ITALIA 24

JUGOSLAVIA 2

I-ITUANIA 1

MESSICO 1

OLANDA 3

POLONIA I

SPACNA 2

STATI UNITI AMERICA 2

SVìZZERA 1

UNGHERIA 3

URUGUAY

I

I

I

1

1

1

No 48 No 14
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i NUMERO DEOLI ALUNNI DEL CLERO REOOLARE

Secondo l'Ordine a cui appartengono

BENEDETTINI

CISTERCIENSI

DOMENICANI

FRATI MINORI

FRATI MINORI CONVENTUALI

TERZ'ORDINE, REGOLARE DI S. FRANCESCO

AGOSTINIANI

CARMELITANI

MINIMI

PRETI DELLA MISSIONE

FICLI DI MARIA IMMACOLATA

FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE

2

3

2

4

2

I

I

I

I

I

Torerr 20

à
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DIOCESI RAPPRESENTATE

AREZZO Alur.rr.rr 1

ASCOLI PICENO ' 1

ASTI ) 1

AUTUN r 1gÀcs ' 1

BEROAMO ' 1

BREDA r I
BRESCIA r 1

BUDAPEST T I
CATANIA > I
CHICACO ' 1

CIVITA CASTEL. D I
COMPOSTELLA r I
GROSSETO > 1

GUADALAJARA D 1

CURK > 1

KALOCSA r I
LUCCA , I
MELBOURNE r 1

METZ > I
MONTEVIDEO r I
MANTOVA r 1

NOTTINGHAM r I
PARMA I I
PALESTRINA ' 1

PISA r I

PLOCK
PRAGA
QUEBEC
ROMA
SAN JOSÈ
SIRACUSA
STRIGONIA
TERLIZZI
TIVOLI
TREVIRI
UTRECTIT
VICENZA
VITERBO

Ar-UNNI I
1

1

4
1

1

I
I
1

I
1

I
1 ELENCO DEGI-I ALUNNI DIPLOMATI

l

l

l,

I

i

i

NUMERO TOTALE DEGLI ALUNNI

DEL CLERO SECOLARE
DEL CLERO REGOLARE
LAICI

20
32
10

óó
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llAcrsTERo Dr CANTO OREOORTANO

BUONDONNO P. Enrico - Magna cun laude probatus.
DEL FERRARO P. Alfonso - Cum laude probatus.
OAUTHEY D. Renato - Magna cum laude probatus.
JONES D. Percy - Magna cum laude probatus.
METER D. Carlo - Magna cun laude probatus.
PICUTI P. Illuminato - Magna cum laude probatas.
RUTIGLIANO D. Giovanni - Cun laude probatus.
SCHMIT P. Paolo - Cum laude probatus.
STAROSCINSKI D. Casimiro - Cun laude probatus.
SABITZER D. Giovanni - Magna cum laudc probatus.

LICENZA DI CANTO GREGORIANO

BUDRECKAS D. Stanislao - Cum laudc probatus.
CAVAZZA Sig. Isaia - Bene probatus.
DE BRUYN D. Ciov. Pietro - Cum laude probatus.
DEI LAPINA D. Mario - Magna cun laude probatus.
DE PROSPERIS D. Stanislao - Cun laude probatus.
OINARD P. Sebastian o - Magna cum laude probatus.
JAECGI P. D. Osvaldo - Summa cam laude probatus.
MANTESE D. Giovanni - Cum laade probatus.
MILANOVIC P. Angelico - Magna cun laude probatus.
NASSOY D. Giorgio - fuIagna cum laude probatus.
PATUELLI P. Pasquale - Magna cum laude probatus.
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PEDEMONTI D. Giuseppe - Magna cum laude probatus.
PEREZ D. Ciuseppe - Cum laude probatus.
RIELAND P. Ernesto - Magna cum laude probatus.
SALVINI D. Amedeo - Cum laude probatus.
SCHUH D. Paolo - Magna cum laude probatus.
VIDAKOVIC D. Alberto - Magna cum laude probatus.
VOOT P. Giuseppe - Cum laude probatus.

BACCELLIERATO DI COMPOSIZIONE SACRA

BACCELLIERATO DI CANTO GREGORIANO

DE BRUYN D. Oio. Pietro.
DEL FERRARO P. Alfonso.
GAUTEY D. Renato.

JAECOI P. D. Osvaldo.
IONES D. Percy.
METER D. Carlo.
NASSOV D. Giorgio.
PEDEMONTI D. Oiuseppe.
SABITZER D. Ciovanni.
SCHMIT P. Paolo.
SCHUH D. Paolq.ASSELBERGS D. Alfonso.

HUSZAR D. Desiderio.
MARIANO P. Vincenzo.
MESTICHELLI P. Ciuseppe.
PONZO D. Pasquale.
SZICETI P. D. Chiliano.
VAO D. Emerico.

MAGISTERO DI ORGANO

BARTOCCI Sig. Luigi - Cum laude probatus.

MACISTERO DI COMPOSIZIONE SACRA

ARCIERO D. Roberto - Magna cum laude probatus.
BERARDI D. Giuseppe - Magna cum laude probatus.
MARTINI D. Omero - Cum laude probatus.
RUTICLIANO D. Giovanni - Cunt laude probatus.

LICENZA DI COMPOSZIONE SACRA

BERARDI D. Oiuseppe - Magna cum laude probatus.
BUONDONNO P. Enrico - Magna cum laude probatus.
PICUTI P. Illuminato - Cun laude probalus.
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SAOCI STORICO-MUSICALI
PER IL ORADO DI MAGISTERO IN CANTO CRECORIANO



BUONDONNO Enríco.

CassÍdoro e Ia sua dottrÍna musicale.
I. Vita ed Opere. - II. Dottrina musicale: Preliminari. l) Ori-

gine ed etimologia della Musica. 2) Definizione della Musica,
3) Divisione della Musica. 4) Teorici musicali. 5) Le < Sin-
phoniae n. ó) I toni. 7) Gli strumenti musicali. B) Etica
della musica. Appendice: La musica delle sfere.

DEL FERRARO Alfonso.

" Quam pulchra es et quam decora u. - Quinta Antifona
finale della B. V. da un Codice di Carmignano (Firenze).

I. Descrizione e contenuto del Codice. - ll. Età del Codice.

- III. Origine, storia ad uso liturgico delle Antifone finali
in genere e di < Quam pulchra es > in specie. - IV. Testo
e struttura letteraria dell'Antifona. - V. Struttura musicale
dell'Antifona. - Vl. Origine della rnelodia.

OAUTIIEY Renè.

HÌstoÌre du chant et de Ia lÌturgÌe de I'EgIÌse d'Autun,
L Origine de l'Église. - II. La Cathedrale. Le Patron de la

Cathedrale et du Diocèse. Fétes en son honneur. - III. Les
Monastères du Diocèse. - IV. Livres liturgiques de l'É-
glise. - V. Le Chàpitre et I'Office divin. Particularités de
la Liturgie de l'Église. - VL Le chant dans l'Église d'A.
et les Monastères du Diocèse. - VIl. La Maitrise de la
Cathedrale d'A.
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JONES Percival.

An hÍstorÌcal and documentary Íntroductìon to the
IrÌsh Liturgy.

I. The lrish Liturgy in Ireland: St. Patrick and his Contempo-
ranies. The Second Order of Saints. The Third Order of
Saints and subsequents developments. - ll. The lrish Li-
turgy in Oreat Britain: St. Columcille and lona. St. Aidan
and Lindisfarne. The Irish influence after the Synod of
Whitby. - IIl. The Manuscripts of the Mass of the lrish
Liturgy.

I4ETER Charles.

The AntÌphons of the TonarÍum Ín the BÌbl. Naz. Fi-
renze f 35ó5.

I. The text of the e Tonarium u. - II. Preliminary Remarks:
The division of the Modes. Names of the eight Modes.
Musical notation. < Noeoeane u and Noeais verses. The
< Principium n and u Finis o of the eight tones. < Differentia >

and . Incipientia >. A syllabic Musical Notation. - lll. The
Eight Tones.

PICUTI P. Illuminato.

Le AntÍfone nel Cod, Vat, Lat. 8737. StudÌo compa-
ratìvo.

L Antifone del < Venite exultemus r. - II. Antifone salmodiche
delle Domeniche quaresimali. - III. Antifone evangeliche ai
cantici evangelici. - IV. Antifone < de Scriptura occurrente r.

- V. Antifone delle Laudi.

RUTIOLIANO GiovannL

I Qesponsorl dell'UffÌcÍo deÍ defuntÌ.
l. La tradizione manoscritta del testo dei Responsori. - II. La

tradizione manoscritta del tesio dei Versetti. - lll. Rilievi
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sul responsorio < Libera me >. - IV. La centonizzazione
dei Responsori attuali. Appendice: Tavole comparative.

SABITZER OiovannL

RÌcostruzlone dell'" Antìphonale MÍssarum " del Cod,
VatÍc. Ottob. 313. - (.lncipit ' in margine al Sacram.
Gregoriano).

I. L'ordinamento particolare dell'Antifonario Ottoboniano. -ll. Classificazione sistematica dei testi dell'Ottoboniano, e
confronto con i testi dei Codici antichi. - III. Riassunto
delle particolarità, e relazione di dipendenza dagli altri Codici
antichi.

SCHMIT Paulus.

StudÍum super IntroÍtum ,, Memento NostrÍ Domlne,.
l. Redactio litteraria Introitus. Ordinatio Adventus. - II. Pro-

pagatio lntroitus < Memento nostri ", classificatio mss. et
versionum. - III. Tabulae comparativae. - IV. De mss. et
familiarum dependentia. - V. Expositio aesthetica.

S TA ROSC/NSI(/ Cas imiro.

GII IntroÍtl della DomenÍca dl Settuageslma, Sessa-
gesÍm4 QuÍnquagesima.

I. Introito di Settuagesima: Testo. Analisi melodica. Analisi rit-
mica. Il Salmo. - II. lntroito di Sessagesima: Testo. Ana-
lisi melodica. Analisi ritmica. Il Salmo. - III. Introito di
Quinquagesima: Testo. Analisi melodica. Analisi ritmica. ll
Salmo. - lV. Osservazioni.
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SUNOL D. Gregorio.

Il c li[91 Vesperalis iuxta ritum Sanctae Ecclesiae Me-
diolanensis , Edizione critica secondo i testi musicali più
antichi, approvato dalla S. Congregazione dei Riti il ló
Marzo 1939. Edizione Desclée. Roma 1939.
r La Restaurazione ambrosiana u Serie di articoli nella
Rivista < Arirbrosius r di Milano.
Corso di Conferenze sul canto liturgico alla Scuola
Superiore Ambrosiana di Milano.

CASIMIRI Raffaele.

l) o Opere complete, di Oiov. Pierluigi da Palestrina - Edi-
zione italiana curata da Raffaele Casimiri . Volumi lll,
IV, V, VI, VII, - (Edizione Scalera).

2) Studi pubblicati nella Rivista < Note d'Archivio per la Sto.
ria musicale > fondata nel lg24 e sempre diretta da Raf.
faele Casimiri:
< Disciplina musicae r e < Maestri di Cappella > ecc. nei
maggiori Istituti ecclesiastici di Roma (sec. XVI-XVII) -
Il Collegio Germanico - I Maestri di Cappella.
L'Organaro Luca Blasi, perugino (ló00) inventore anche
di organi ad acqua.
Un contratto d'Organo per la Cattedrale di Urbino di

. mastro Vincenzo Colombi da Casalmonferrato (1541).
Ch. van den Borren: A proposito del Codicetto Vatic.
Lat. I1953.
I < Diari Sistini , (anni t55S-1559).
La Società Polifonica Romana (1919-1939) e Oabriele
D'Annunzio.

ó
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Il Codice Vat.5318. Carteggio musicale autografo tra teo'
rici e musici del sec. XVI, dell'anno 1517 al 1543.

Ciovan Battista Bovicelli e il Card. Sirleto.

Il Palestrina e il Marenzio, in un privilegio di stampa

del 1584.
La casa ospitale del Palestrina a Roma nel 1586.

3) Volume IX dei u Sacri Concentus ':
Mottetti (tre) * O crux ave spes unica ' - u Crucem tuam

adoramus " - u Regi saeculorum >' a 4 Voci d' (C. f.
I, T. II B) con organo ad libitum.
< Tantum ergo ' a 2 voci d. (A e Br.) con accomp. di Or-
gano o di armonio.
uTota pulchrao - Mott. a 2 voci p' con accomp'

" Responsoria ad Matutinum in Nocte Nativitatis Dominir
a 3 voci v. ed Organo.
u In ferventis olei dolium, - Antif. a 3 voci d. (C. T. B.)

e Organo.
oVeni Sponsa Christi> - Mott. 2 voci puer. (C'A') e Organo'
. Ecce nunc benedicite Dominum > - Mott. 3 voci vir' e

Organo.
.Acclamationes>'Ó voci d' e Organo'
* Acclamationes D - 4 voci p. - 8 voci P. - 12 voci p. e

Organo.
4) concerti diPolifonia vocale classica dati dalla società Polifo-

nica Romana (fondata nel 1919 e sempre diretta da

R. Casimiri) in varie circostanze in Roma ed in ltalia'

REFICE Licinio.

Esecuzione dell'Opera o Cecilia ' al Teatro Comunale

di Modena. Dicembre 1938.

Esecuzione del < Trittico Francescano > diretto dall'Au-

tore. Teatro dell'Eiar di Torino. Cennaio 1939'

Esecuzione dell'Opera uMargherita da Cortona ' al Tea-

tro Reale dell'Opera di Roma. Aprile 1939'

Composizione di liriche varie e della u Missa in honorem

Virginis perdolentis u dedicata a Sua Santità Pio XII'

Agosto-Settembre 1939.

82-

DOBICI Cesare.

. Filiae Regum , Offertorio per due voci eguali ed or-
gano. Ed. Seminario Arcivescovile di Catania - 1g3g.

" Saepe dum Christi > a due voci ed organo. Ed. Semi-
nario Arcivescovile di Catania - lg3g,
u Commovisti Domine o Offertorio per Sop. Ten. Basso
ed organo. Ed. Seminario Arcivescovile di Catania _ lg3g.
. Ommis gloría > Introito a due voci pari ed organo.
Ed. Seminario Arcivescovile di Catania - lg3g.

" Ego dilecto meo ) Coro a due voci pari e duettino,
con organo (dal Oraduale della Messa < purissimi Cordis
B. V. M. >). Ed. Seminario Arcivescovile di Catania - 193g.
u Oremus .pro Pontifice > in lingua volgare, per coro a
due vocivirili alternate con coro di ragazzi ed accomp.to
di. organo.
u O Sacrum Convivium o per solo e coro a due voci con
organo. Ed. Carrara Bergamo 1g3g.
< Liberatrice Vergine >. Melodia corale popolare con ac-
compagnamento di organo. Eseguibile processionalmente
all'aperto con accomp.to di Banda.

DAONINO Eduardo.

Elaborazione di musiche antiche (Bononcini, porpora,
Provenzale, Scarlatti),

MAGNONI Onorio.

Direzione di esecuzioni gregoriane in occasione di sorenni
funzioni Papali. Insegnamento del canto gregoriano in
diversi Istituti Ecclesiastici.

ALFONZO Pio.

u L'uso dei Prefazi nei Sacramentari romani , - in Ephe-
merides Liturgicae, Vol, LXXX (1939) pag. 244 u ,Lgg.
Revisione e Prefazíone all'edizione ltaliana del c e66_
penCio di Liturgia " di Eisenhofer, Torino, Marietti lg3g.
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VIONANELLI Ferruccio.

Vari Concerti di Organo (Eiar, Pont. Istituto di Musica

Sacra, ecc.), di cui uno con accompagnamento di orchestra'

Partecipazioni ad esecuzioni sinfoniche e corali in qualità

di organista (Eiar, Pont. Istituto di M. S., Regia Accade-

mia di S. Cecilia).
Concerti di clavicembalo con la collaborazione di un

trio d'archi, per I'esecuzione di musica antica inedita o
- in gran parte mai eseguita in ltalia.

Pariecipazione alla . Settimana Vivaldiana ' di Siena (15-21

Settembre) in qualità di organista e di clavicembalista'

SANTINI Alessandro.

concerti: Inaugurazione clell'organo della chiesa dis. Francesco

a Vittorio Veneto. 19 Novembre 1938.

Replica del Concerto medesimo'20 Novembre 1938'

Inaugurazione delt'Organo nella Chiesa di S' Lorenzo al

Verano. Roma. 26 Dicembre 1938.

Inaugurazione dell'Organo al Santuario di Monte Santo'

Oorizia. 15 Aprile 1939.

Inaugurazione dell'Organo nella Chiesa S' Rocco' Mon'
2a.23 Aprile 1939.

Pontificio Istituto di Musica Sacra' Roma.4 Maggio 1939'

. - lstituto o Margherita di Savoia u (Pont. Ist, di Musica

Sacra). Roma 29 Maggio 1939.

lnaugurazione dell'Organo al Convento dell'Osservanza'

Bologna. 27 Agosto 1939.

Direzioni di varie esecuzioni corali. Roma. Arezzo. Verona'

. Concentus Eucharistici , Raccolta di mottetti a 2'3'4 voci

virili e Organo.

CONCERTI
NELLAULA ACCADEMICA GREGORIO XIII

1932-1939

i

i

THOMAS Pietro.

Studi restetico-musicali nel Bollettino Ceciliano ' Roma.

Collaborazione varia in Riviste straniere.
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15 Dicembre 1932 t
(Conmemorazione di Orlando di Lasso)

Società Polifonica Romana diretta dal
Mo RAFFAETE CASIMIRI

R, Cnsrrvunr - Cenni storici

OnrlNoo
or LRsso

Velociter exaudi tne - Mottetto a 5 voci dispari.
Justorumanimae D a5vocidispari.
Trístis est aníma mea - Responsorio a 5 v. d.

Quemvidístis,pastores? - r a5v.d.

22 Marzo 1933

RAFFAELE MANARI

(Inaugurazione del nuovo grande Organo)

Fnrscosnlor G. - a) Toccata qavanti la Messa degli Apostolir,
ó) Canzone in sol.

PeseurNr B. - Pastorale.
Blcn C. S. - Passacaglia.
FneNci( C. - Ill Corale.
MlNeRr R. - Scheruo (prima esecuzione).
Knnc-EreRr S. - Leggenda del Lago.
MaNent R. - Fantasia Siciliana

* Facendo seguito all'elenco dei Concerti (1911-1930) pubblicato nel
Numero unico 1/ grande Organo dcl Pont, Istituto di Musica Sacra, pub-
blichiamo la serie dei concerti dati nel periodo susseguente.
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22 Aprile 1933

Coro della Cattedrale di Ratisbona in Baviera diretto dal

Mo TEOBALDO SCHREMS

CANTI CORALI

Christus factus esl - Graduale di Oiovedì Santo.

Victimae paschali - Sequenza pasquale.

Alleluia.

MUSICA POLIFONICA

Josourx oe PnÈs * Et incarnatus cst a 4 voci.
PnlrsrRwR - Hodie Christus natus est a 8 voci.
OnlnNpo ol Lnsso - Tuí sunt coeli a 8 voci.
PernsrRlne - Incipit Oratio a 6-8 voci.
Lorrt - Crucífixas a ó voci.
HRNot- - Ecce quomodo a 4 voci.
Plrrsrntnn - Haec dies a ó voci.
ORr-RNoo u Lmso - Jubilate a 4 voci.
ArctttNorR - Regina Coeli a 5 voci.
PnlrstRINR - Dun complerentur a 6 voci.
PnresrRlNn - Credo della < Missa Papae Marcelli r a 6 voci.

2l Dicembre 1933

FERNANDO CERMANI

Vrvllu A. - Concerto in la min. (op. 3 n. 8).

PeensoN M. - oLa Primula".
Auronn INoLESE loNoro - . Muscadinr.
Bncn G. S. - Preludio e fuga in mi min.
FnnNcr C. -- Corale I.
RocrR-DucAssE - Pastorale.

SowrnsvL.- (Pageant>.
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22 Febbraio 1934

FERRUCCIO VIONANELLI

Becn O. S. - a) Preludio e fuga in mi min.
ú) Corale u UorÍto, piangi il tuo grave peccato r.

KnRo-ELrRr S. - c) Canzoria.
ú) Corrente e Siciliana.

PnseurNt B. - Toccata sopra il Cucco.
Mnxenr R. - Leggenda.
Ltszr F. - Fuga t Ad nos, ad salutarent undamr.

19 Aprile 1934

Commemorazíone di Raffaele Manari.

FERRUCCIO VIGNANELL I

MRNIRT R. - Leggenda.

SOCIETA POLIFONICA ROMANA

PnlrsrRnn - Paucitas díerum, a 5 voci.
Onlnuoo nr LRsso - Justorum animae, a 5 voci.

.. 
FERNANDO C ERMAN I

MnNnnr R. - Studio da Concerto.

17 Cennaio 1935

FERNANDO CERMANI

Bncn O. S. - a) Preludio e Fuga in mi bem. magg.
b) 2 Corali:
* In dulcí jubilo,.
n Nun freut euch, lieben Christen, g'meín,

Fnnxcx C. - Fantasia in la magg.
Bosst M. E. - Tema e variazioni.
RoorR-DucASsE - Pastorale.
Sowrnnv L. - Pageant.
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14 Febbraio 1935

P. ALESSANDRO SANTINI

Henon G. F. - Adagio e Allegro (dal X Concerto).
Bossr M. E. - Colloquío con le rondini.
Bncn G. S. - Preludio e Fuga in re magg.
Wrpon C. M. - Allegro vivace (dalla V Sinfonia),
Wtoon C. M. - Scherzo (dalla IV Sinfonia).
FnRlqcx C. - Finale.

14 Marzo 1935

REMO VOLPI

Vrrnxr L. - Allegro (dalla I Sinfonia).
PnseurNt B. - Pastorale.
Becn 0. S. - Toccata, Adagio e Fuga in do magg.

FnnNcx C. - III Corale.
Drsussv C. - Preludio IX (dal Libro ll).
VTTRNE L. - Scherzo (dalla II Sinfonia).
MlNlRr R. - Studio da Concerto.

14 Aprile 1935

FERRUCCIO VIGNANELLI

Bncn C. S. -- a) Fantasia e Fuga in sol min.
b) Corale " Ardo d)un gran desiderio,

Ztpott D. - Pastorale.
FnrscosRl-pr G. - Toccata per la Elevazione.

PRseurNt B. - Toccata sopra il Cucco.
KnRc-Elrnr S. - a) Canzona.

ú) Corrente e Siciliana.
FnnNcr C. - Pièce héroique.
Sommn B. - a) Leggenda Pastorale.

ó) Toccata.
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27 Aprile 1935

Coro della Cattedrale di Aquisgrana diretto dal

MO TH. B. REHMANN

col concorso dell'organista Flermann Schroeder.

ORLlNoo u Lnsso - I{/ach aul.
Durev \X/. - Domine, refugium faclus es.

ClrmrNs uou Pnpe - O Maria, vernans rosa.

MrncoN I. - Salve Regina.
PeusrRrNR - Rex parificus.
Bacn G. S. - Preludio e fuga in sol magg. (Organista H.

Schroeder).'
BnucxNen A. - Tola pulchra es, María.
tJíoss J. V. v. - Confirma hoc, Deus.
Lrcnrnelrn J. - Verbam supernunt.
Hn-srR J. B. -- Sanctifícavít Moyses.

Scnnororn H. - Toccata in do min. (Organista H. Schroeder).
Runtorn G. - Ich leb und weiss nícht, vie lang.
De Vocnr L. - La Processione Celeste.
Hres J. - Passacaglia in la minore. (Organista H. Schroeder).

Jocttutvt O. - Passacaglia di Coro. > ))

23 Maggio 1935

Saggio di Organo degli Alunni del Pont. Ist. di Musica Sacra.

Ponponn N. - Fuga in mi b - Tora Riccardo (anno IV).
Blcu G. S. - Sonata I - Volpi Adamo (anno III).
FnnNcx C. - Pastorale - Cianfriglia Giuseppe (anno Il).
Brcn C. S. - Corale n In Te è la gioia " - Cianfriglia O.

JoNorN J. - n Chant de May u - Tora R,

Lrszr F. - Introduzione e Fuga - Tora R.

CouprRrN F. - ( Soeur Monîque o - Volpi A.
MrNorlssonN F. - Sonata I in fa min. - Volpi A.
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1 Dicembre 1935

Commemorazione del Centenario della nascita di S. S. PÌo X,
u Schola Cantorum , dell'lstituto diretta da

R. CASIMI R I

col concorso dell'organista F. Vignanelli.

Bncn G. S. - Toccata e Fuga in re min. (Organo).
Discorso di S. E. Mons. Ferdinando Rodolfi Vescovo di Vi-

cenza, sul tema: < Pio X Restauratore della Musica Sacra. u

Onl-RNoo or Lesso - Justorum animae, mottetto a 5 v. disp.
PelrsrRrxa - Exattabo Te, Domíne, motletlo a 5 v. disp.
PelesrRrrn - Exultate Deo, mottetto a 5 v. disp.
Sotvtma B. - Toccata. (organo).

13 Febbraio 1936
FERNANDO CERMANI

Fnrscoealor G. - Toccata IX (dal Libro II).
DRer-rrN L. C. - Noél III.
HmNoel G. F. - Preludio e Fuga in fa min.
Bncn G. S. -- a) Toccata in fa magg.

ó) Corale o Nun komm der Heiden Heiland,
c) Passacaglia.

Bossr M. E. - Leggenda.
KnRc-ELrRr S. - lmpressione N. 1.

Llszr F. - Preludio e Fuga su . B.a.c.h. u.

2 Aprile 1936

REMO VOLPI

Galuppr B. - Adagio e Allegro (dalla Sonata in do min.).
Sommn B. - Leggenda Pastorale.
Vrvelot A. - Concerto II in la min.
Bossr M. E. - a) Pezzo Eroico.

ó) Giga.
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VrrRNe L. - Carillon (dal Libro Il).
BoNNer J. - Variazioni di Concerto.

23 Aprile 193ó

GIAN LUIGI CENTEMERI

Becn O. S. - Preludio e Fuga in re magg.
D'ANnRrru J. F. - Musette.
MeNorr-ssoHN-BARTHoT-oy F. - Con moto maestoso (dalla

Sonata lll).
CrNremrRr C. L. - Sonata in fa.
Bossr M. E. - Studio sinfonico.

7 Maggio 193ó
P. ALESSANDRO SANTINI

GutmnNt A. - Largo e Allegro (dalla I Sonata).
CouprRrN F. - " Soeur Moníque".
HeyoN F. J. - Coro della Primavera (dalla Creazione).
Bacn G. S. - Preludio e Fuga in la min.
HeeNon- C. F. - Allegro (dal Concerto in sol).
KlRc-EI-eRr S. - a) Canzona.

ú) Corrente e Sicilíana.
Rrnce L. - Berceuse.
Boir.r-ninr.rN L, - Toccata.

14 Maggio 193ó
FERNANDO GERMANI

XX Anniversario della morte di Max Reg'en

Recen M.

Fantasia e Fuga su u B.a.c.h. " (op. 4ó).

" Benedíctu.s, (op. 59, n. g).

Due Corali:
. tV'as Gotl thut, das ist wohlgethanr.

"Straf'mích nícht in deínen Zornr.
Fantasia sul Corale " lYie schón leuchl't uns der
Morgenstern ",
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9 Marzo 1939

Concerto in onore di S. S. Pio XIL
o Schola Cantorum u dell'lstituio diretta da

D. ORECORIO SUNOL C dA R. CASIMIRI

col concorso dell'organista F. Vignanelli.

Bncn C. S. - Fantasia e fuga in sol min.
PnseutNt C, - a) Pastorale.

b) Toccata sopra il Cucco. {
Organo

Canti liturgici: Exaltent earn- Melodia del Craduale Vaticano.
Pax in Coelo - Psallenda Ambrosiana, con ver-
setti tratti dal primo messaggio di S. S. Pio XII.

PelesrRrNa - Gloríosi principes terrae, mott. a 4 v. p.

PelrsrRlNe - Surrexit Pastor, mott. a 4 v. p.
UN OROANO DEL SETTECENTO

Keno-Elrnr S. - a) Canzona.
ó) Corrente e Siciliana.

Vrrnnr L. - Finale (dalla I Sinfonia).
Organo

4 Maggio 1939

o Schola Cantorum > dell'lstituto diretta da

D. GRECORIO SUNIOL

col concorso dell'organista P. A. Santini.

Hnnnorl O. F. - Adagio e Allegro (dal X Concerto - organo).

Rrnrcr L. - Berceuse (organo).

Bncn O. S. - Preludio e Fuga in re magg. (organo).

Gli Alleluia nella Liturgia.
WIoon C. M. - Scherzo (organo).

Hlvott L. J. - Coro della Pritnavera >

BorlmenN L. - Toccata. >
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I

Il vecchío orgflno di cuí diamo la descrizione è stato donato
dal Rev.mo P. Martino Oíllet, Maestro Oenerale delt'Ordine Do-
menicano; costruíto probabílmente nei primi del700, lo strumcnto
subì lievi restauri nel secolo scorso, epoca in cui fu costruita I'at-
tuale cassa in istíle " impero".

A cura dell) Istituto lo strumento è stalo restaurato e forníto
di un elettroventilatore allo scopo di servire per lo stadío deile
antiche s.onorità organístíche italiane.

DrscRrzroNr

Tastiera di 45 note (do-do) con la prima ottava u gorta D (in
sesta). Pedaliera in < sesta D, senza registri propri, e così di-
sposta:

re ni sib
do fa sol la si do.
La canna più grave è un do di I' in facciata.
I registri sono disposti in doppia fila come segue:

Principale
IIo Principale (dal 2o do) Voce umana (dat Zo do)
Ottava Flauto (in ottaval
Quintadecima Ottavino (in quínladecímal
Decimanona * Cornetto (aat Zo Ao)
Vigesimaseconda
Vigesimasesta
Vigesimanona
Tiratutti

* Il cornetto era in origine completo, cioè di tre file (2, zf4
2' sls); attualmente manca la terza l' sls.
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MONVMENTA
POLYPHONI,€ ITALICE.

P'NT. TNSTITVToo*ua,aoa sAcRAE
EDITA

Vor-. I

IOANN. PETRALOYSIVS PRAENESTINVS
HANNIBAL STABILIS . FRANCISCVS SVRIANVS

JOANN. ANDREAS DRACONIVS . ROCERIVS JOANNELLVS
CVRTIVS MANCINVS . PROSPER SANCTINVS

MISSA
CANTANTIBUS OROANIS, CAECILIA

12 VOCIBVS
TRANSCRIPSIT ET CVRAVIT

RAPHAEL CASIMIRI
Un vol. in folio di pagg. xxtv-9ó e 2 tav. eliotipiche

Vor-. II

COSTANTIVS FESTA

SACR,IE CANTIONES
3, 4, 5, ó, voclBVS

TRANSCRIPSIT ET CVRAVIT

EDVARDVS DAONINO
Un vol. in folio di pagg. xtv-140

It Pontíficio Istítuto di Musica Saua in poma, per il munifíco
intervento delta Signora Oiustina B. Ward dí New Yorh, è stato
messo ín grado di realizzare íl píano di questa pubblicazione.

I " Mònumenta Potyphoniae ltalicae, hanno per oggetto l'e-
dizione critíca di musiche dei classici compositorí ítalianí dei
secoli XV, XW, XWI. La pubblicazíone è fatta sotto la guida
di Raffaeb Casimiri ed Eduardo Dagnino, Professori del nostro
Istituto, e disposta in modo da presentare i singoli autori ín
volumi separati e, ove sia opportuno, per <opera. omniau.
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PAOLO ABATE FERRETTI O. S. B.
PRESIDE DEL PONT. ISTITUTO DI MUSICA SACRA

ESTETICA ORECORIANA
OSSIA TRATTATO DELLE FORME MUSICALI

DEL CANTO GREGORIANO

Vol L

IL CRANI DE ORCANO
DEL

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA

volume illustrato, edito ín occasíone

del concerto dí ínaugurazíone. 22 Marzo 1933.





Trrolo VI

ALUNNI

57. GIi alunni si distinguono in:
Ordinari, quelli cioè che intendono conseguire i gradi
accadem,ici; Straordinari, quelli cioè che non intendono
conseguire i gradi accademici.

58. PeE essere iscritti all'lstituto sono necessari i seguenti do-
cumenti:

1) Per gli Ecclesiastici (sia regolari che secolari): Lettera com-
mendatizia del proprio Prelato Ordinario.

2) Per i Laici:
a) Attestato di Battesimo;
ó) Lettera testimoniale della competente Autorità Ecclesia-

stica circa la vita e i costumi;
c) Attestato di sana costituzione fisica.

59. Per essere inscritti in qualità di Alunni ordinari, oltre a
quanto è sopra prescritto, sono necessari i seguenti do-
cumenti:

a) Attestato di regolare compimento del corso medio di
studi classici;

ú) Per gli Ecclesiastici, attestato di regolare compimento
del corso filosoiico-teologico, a tenore del Can. 1365 del

. Cod. di Diritto Canonico.
60. Per essere iscritti in qualità di Alunni ordinari è necessario

inoltre superare gli esami specialidi ammissione secondo
i programmi riportati nell'Appendice II, annessa al pre-
sente Statuto.
Potranno essere dispensati in parte o in tutto da questo
esame gli aspiranti provenienti da altri lstituti Musicali,
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che siano in possesso di titoli di studio giudicati suf-
ficienti e validi dal Consiglio Accademico.

61. Nessuno può essere ammesso alla scuola di Contrappunto
prima che abbia frequentato per un'anno almeno I'lstituto,
e conseguito il Baccellierato in Canto gregoriano.

62, Se il titolo di studio di cui all'Art. ó0 non sarà giudicato
sufficiente, I'aspirante ad Alunno ordinario sarà dal Con-
siglio Accademico sottoposto ad un esame speciale nelle
materie deficienti.

ó3. Cli Alunni straordinari possono essere ammessi alla fre-
quenza di alcune o tutte le materie teoretiche; per essere
invece ammessi alla frequenza delle materie teorico-pra-
tiche è necessario che dimostrino di avere una adeguata
preparazione. Cli stessi Alunni non sono ammessi a

dare gli esami annuali.
ó4. Nell'lstituto saranno ammessi coloro che dimostrino mag-

giori attitudini musicali, e che diano affidamento di mag-
giore profitto.

ó5. Gi alunni ordinari hanno I'obbligo:
a) di frequentare tutte le materie prescritte nell'anno di

studio cui sono iscritti, e di presentarsi alla fine del-
I'anno scolastico a tutti i relatívi esami;

ó) di prendere parte attiva alle esercitazioni musicali, atle
funzioni ecclesiastiche, accademie, commemorazioni, sag-
gi, ecc., che vengano tenuti dall'lstituto durante I'Anno
Accademico.

ó6. Qualora in una determinata disciplina I'Alunno si fosse as-
sentato da una terza parte delle lezioni, I'anno scolastico
non può, in vista dell'esame, essere considerato valido.

68. Agli alunni che non osservino scrupolosamente i loro do-
veri, o si rendano colpevoli di mancanze contro la dot-
trina cattolica o I'integrità Cella vita sono applicabili, a

seconda dei casi, le seguenti sanzioni: Ammonizione,
Sospensione dalle lezioni, Sospensione dagli esami, Espul-
sione.

106 -

3

Trroro Vll.

ESAMI

77. Gli esami annuali e quelli per il conseguimento dei gradi
accademici avranno luogo nella sessione estiva e nella
sessione autunnale. Cli esami di ammmissione all'lstituto
hanno luogo soltanto nella sessione autunnale.

78. Le Commissioni esaminatrici saranno composte:
a) per gli esami annuali di due o tre prof'essori;
b) per gli esami speciali di Licenza di quattro professori;
c) per gli esami speciali di Magistero e di Dottorato di cin-

que Professori.
79. Il giudizio delle Commissioni esaminatrici viene espresso

in decimi; la sufficienza è data dal punto 6 su 10.
80. Il giudizio finale sui candidati ai gradi accademici sarà de-

dotto da tutti i voti riportati nelle singole materie, se-
condo il Regolamento dell'lstituto. Si terranno anche pre-
senti le altre qualità degli Alunni, quali Ia diligenza, il
profitto e l'indole artistica che li rendano meritevoli di
speciale attenzione.

81. Ai Professori ed Alunni è permesso assistere liberamente a
tutti gli esami orali per il conseguimento dei gradi acca-
demici della Licenza, del Magistero e del Dottorato.

82. L'Anno Accademico si apre il 5 Novembre e termina il
30 Giugno.

ApprNorcr ll.

PROORAMMA PER CLI ESAMI DI AMMISSIONE

Al Corso di Canto gregoriano e di Composizione Sacra:
1) Teoria generale della Musica;
2) Solfeggio di media difficoltà in chiave di violino, parlato

e cantato;
3) Nozioni elementari di teoria gregoriana (neumi, ritmo,

salmodia);
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4) Esecuzione di melodie gregoriane di media difficoltà;

5) Pianoforte (Czerni ' Edit. B. Cesi: I Fascicolo degli studi;
Bach=* Edit. B. Cesi: I Fascicolo'Nn. 1,4,8,20.

Al Corso di Organo principale:
1) Licenza di solfeggio;
2) Promozione al II anno di Armonia;
3) Esame di Pianoforte sul " Gradus ad Parnassum n del

Clementi, secondo il programma scolastico particolare,

e sul primo volume del . Clavicembalo ben temperato r
di Bach (Volume l);

4) Esecuzione di uno studio per solo pedale, estratto a
sorte fra dieci presentati dal candidato, secondo il Me-

todo di Bossi-Tebaldini;
5) Esecuzione di uno studio estratto a sorte fra sei scelti

tra i più facili dei 24 studi dello Schneider (Volume I)'
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO INTERNO

Qunono OeNeRnr.e DELL,E MEreRtr
NEI SINGOLI CORSI



t

ANNO I (Baccellierato)

Teoria gregoriana generale

Pratica gregoriana A. I

CANTO CRECORIANO

ANNO II (Licenza)

Estetica gregoriana

Pratica gregoriana A. II

Liturgia part. A.
Metodica A. II

Pianoforte A. II
Armonia A. II

ANNO III (Magistero)

i Teoria greg. superiore
I Paleografia gregoriana
Pratica gregoriana A. III
Direzione di Canto gregoriano
Liturgia part. A. IILiturgia generale (Licenza)

Metodica A. I

Pianoforte A. I
Armonia A. I

(Magistero)

J Organo compl. A. I
I Organografia compl. A. I

Contrappunto
Accomp. di canto greg. A. I
Storia e teorie acc. greg.
Materia speciale
Tesi

Legislazione lit. mus. (Licenza)
Storia del Canto greg. (Licenza) Storia generale della musica

La distribuzione annuale delle materie è comandata:1o dalla organicità delle materie;2o dall'ordinamento delle materie
richieste per conseguire i singoli gradi; 3o da un certo bilanciamento del numero delle materie. In questo caso è indicato fra pa-
rentesi il grado per cui sono destinate.



ANNO IV (Licenza)

Storia part. musica A. II
Critica musicale A. I
Polifonia classica A. I
Musicologia storica

Pratica gregoriana

Accomp. di canto greg. A. II

Organo compl. A. II
Organografia compl. A. II

Fuga

Strumentazione

COMPOSIZIONE SACRA

ANNO III (Baccellierato) * ANNO V (Magistero)

Armonia A. III. Contrappunto Composizione

Direzione di coro

Storia partic. musica A. I

Pratica gregoriana

Accomp. di canto greg. A. I
Storia e teorie acc. greg. (Licenza)

Organo compl. A. I
Organografia compl. A. I

Critica musicale A. II
Polifonia classica A. Il
Musicologia paleografica

Pratica gregoriana

Materia speciale

Experimentum

* Nel I e lI anno le materie del Baccellierato e della Licenza gregoriana.

È ORCANO

ANNO I * ANNO lV (Magistero)

Organo principale

Improwisazione all'Organo

OrÉano principale

Improwisazione all'Organo

Accomp. del canto greg.

improvv. A. III
Organografia princiPale

Organografia principale

Armonia A. II
Accomp. del canto greg.

scritto A. I
Polifonia A. II
Critica musicale A. II
Pratica gregoriana

Materia speciale

. più le materie del baccellierato e della licenza gregoriana, eccetto il pianoforte complementare con il Programma speciale

relativo e I'armonia di I anno, supposte alltammissione.

ANNO III (Licenza)

Organo principale

Improwisazione all'Organo

Accomp. del canto greg.

improw. A. II
Organografia princiPale

Fuga

Polifonia A. I
Critica musicale A. I
Pratica gregoriana

ANNO II (Baccellierato)'

Organo principale

Improvvisazione all'Organo

Accomp. del canto greg.

improw. A. I
Organografia principale

Armonia A. III - Contrapp.

Accomp. del canto greg.

scritto A. II
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Il Maestro Ralfaele Manari

Diario

Collegio Accademico dei Professori

Programmi delle materie

Elenco degli alunni.

Elenco degli alunni diPlomati

Saggi storico-musicali per il grado di Magistero in Canto

gregoriano

Attività artistica e letteraria dei Proîessori

Concerti nell'Aula Accademica Gregorio XIII-1932-39

Un'organo del settecento

Pubblicazioni

Estratto dagli ' Statuta '

Estratto dal Regolamento interno ' Quadro generale delle

materie nei singoli Corsi
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